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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (BES) 
 
 
 

allievo/a ___________________________________________ 
 
 
 
 

anno scolastico ________________ 
 
 
 

□ sede centrale □ sede succursale 
 
 
 

Classe e sezione:    __________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. DATI SCOLASTICI 
 

Diagnosi Specialistica di BES:  SI□ NO  □ 
 
 Se SI, datata al _____________________ 


 Alunni presenti in classe nel corrente a.s. n° .____________ 


 Coordinatore del consiglio di classe __________________________________________ 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI 2 
 

 

2.1 Premessa 

 

Il sistema educativo, in coerenza con le attitudini e le scelte personali, 

promuove l’apprendimento ed assicura a tutti gli alunni pari opportunità di 

raggiungere elevati livelli culturali. Al fine di facilitare il percorso scolastico 

dell’alunno con B.E.S. e predisporre le condizioni che gli favoriscano il 

successo formativo, si giustifica l’attivazione di un Piano Educativo 

Personalizzato (PDP). La compilazione del PDP viene effettuata dopo un 

periodo di osservazione dell’alunno. Il PDP viene deliberato dal Consiglio di 

Classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti, dalla famiglia e dal 

docente Funzione Strumentale area BES. 
 

La normativa precisa che: 
 

1. il termine “Personalizzato” implica l’adozione di tutte le misure dispensative 

e compensative, appropriate all’entità ed al profilo della difficoltà propria di 

ogni singolo caso, coerentemente con quanto indicato dalla nota M.I.U.R. n. 

4099/A/4 del 5.10.2004  

2. la valutazione delle prove (verifiche orali e scritte) dovrà essere fatta, in 

coerenza con i provvedimenti dispensativi e compensativi adottati, in tutte le 

fasi del percorso scolastico (Nota M.I.U.R. n.26/A/4 del 5.01.2005) sulla base del 

Percorso Personalizzato predisposto per l’alunno.  

 
 

2.2 Normativa di riferimento   
 Legge 517/77 art. 2 e 7 



 Legge 59/97 

 DPR 275/99 art. 4 

 Legge 53/03 

 Legge n° 170/10 

 DM 12 luglio 2011 n.5669: di attuazione della Legge 170/2010 e allegate linee 

guida 

 Delibera del Consiglio di Classe ai sensi della Direttiva ministeriale del 27/12/2012 

“Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione 

territoriale per l’inclusione scolastica” e C.M. n° 8/13 e Nota 22/11/2013 e seguenti. 
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3. INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO 

3 

 

SPECIALE DA PARTE DI: 
 

 

SERVIZIO SANITARIO  
■ In possesso di Diagnosi Specialistica:  Sì □No □   
■ Se Sì aggiornata al ______________________________________________________   
■ Redatta dal Dott. ________________________________________________________   
■ ASL: _____________   
■ Codice ICD10:__ ________________________________________________________  

 

SERVIZI SOCIALI 
 
■ Segnalazione redatta in 

data:_______________________________________________  
■ Redatta dal Dott. ________________________________________________________   
■ Redatta da Assistent e Sociale______________________________________________   
■ Codice ICD10:__________________________________________________________________  

 

STRUTTURE PRIVATE 
 
■ Diagnosi rilasciata da privati, in attesa di certificazione da parte del Servizio Sanitario   

Nazionale   
■ Se Sì aggiornata al ______________________________________________________   
■ Redatta dal Dott. ________________________________________________________   
■ Codice ICD10:__________________________________________________________________  

 

ALTRO SERVIZIO/STRUTTURA 
 
■ Documentazione presentata alla scuola in data ________________________________   
■ Redatta da ____________________________________________________________   
■ Servizio/Struttura_______________________________________________________ _   
■ Informazioni aggiuntive___________________________________________________  

 

CONSIGLIO DI CLASSE 
 
Il consiglio della classe__________________ tenutosi in data_______________________  
dopo un sufficiente periodo di osservazione propone, al fine di favorire il successo 
formativo 
dell’allievo/a______________________________________ la predisposizione di un PDP 
con interventi personalizzati e/o individualizzati che tenga conto del Bisogno Educativo 
Speciale rilevato:  
□ svantaggio economico/sociale.   
□ svantaggio culturale.  
□ svantaggio linguistico legato ad altra cultura.  
□ necessità di interventi di alfabetizzazione di primo livello (italiano per comunicare).   
□ ne cessità di interventi di alfabetizzazione di secondo livello (italiano per studiare).  
 
□rilevanti difficoltà scolastiche (non legate allo studio poco adeguato, ma a difficoltà di 
 

attenzione, iperattività, emotività, altro). 
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4. DIDATTICA PERSONALIZZATA 

 

4.1 Funzionamento delle abilità di lettura, scrittura e calcolo 
 
 
 

 

Elementi desunti dall’osservazione in classe 

 

    velocità:□ adeguata □ non adeguate all’età e alla classe frequentata 

       

 Lettura   correttezza: □ adeguata □ non adeguate all’età e alla classe frequentata 
 

comprensione:□ adeguata□ non adeguate all’età e alla classe frequentata 

grafismo:□ comprensibile  □ appena comprensibile  □ incomprensibile 
 
              

  

Scrittura 

  tipologia□ errori: si □ no  
 

    Errori fonologici, omissioni-aggiunte, inversioni, migrazioni, scambi; non fonologici (fusioni-  
 

       separazioni illegali, tenuta suono); anticipazioni lessicali o morfosintattiche  
 

             
 

       produzione:□  adeguata □ non adeguate all’età e alla classe frequentata  
 

             
 

  Bilinguismo      □ si □ no  
 

             
 

  

Calcolo 

    mentale:  □ adeguato □ non adeguato all’età e alla classe frequentata  
 

            
 

      

scritto: velocità □ adeguata □ non adeguata all’età e alla classe frequentata 
 

 

        
 

        correttezza □ adeguata □ non adeguata all’età e alla classe frequentata  
 

             
 

  Disturbi           
 

  nell’area    

□  si □  no 

  
 

  motorio      
 

  prassica         
 

  Livello di      □ adeguata □ non adeguata all’età e alla classe frequentata  
 

  autonomia           
 

             
 

 
 
 
 

Altre eventuali osservazioni:__________________________________________________________________  
__________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________  
__________________________________________________________________________________________ 
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4.2 Strategie e metodi di insegnamento: 5 

(per ciascuna area disciplinare inserire la numerazione prescelta: sono contemplate una o 

più opzioni) 
 
 
 

Area disciplinare 

 

Discipline linguistico-espressive 
 
 

Discipline logico-matematiche 
 
 

Discipline storico-geografico-sociali 
 
 

Discipline tecniche 
 
 

(1) Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto 

(linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, 

disegni e riepiloghi a voce   
(2) Utilizzare schemi e mappe concettuali   
(3) Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini)   
(4) Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline   
(5) Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”   
(6) Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per 

orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali   
(7) Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale   
(8) Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo  

e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento  
(9) Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari   
(10) Promuovere l’apprendimento collaborativo  
 
 

 

Altre eventuali osservazioni:________________________________________________________  
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________ 
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4.3 Misure dispensative/strumenti compensativi/valutazione: 
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(per ciascuna disciplina inserire la numerazione prescelta da 1 a 25: sono contemplate 
 

una o più opzioni)    
 

     
 

Disciplina Misure dispensative Strumenti compensativi Valutazione  
 

 

Italiano  
Storia 

 

Matematica  
Inglese 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Misure dispensative 
 

(1) Lettura ad alta voce  
(2) Scrittura sotto dettatura   
(3) Prendere appunti   
(4) Copiare dalla lavagna   
(5) Rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti   
(6) La quantità eccessiva dei compiti a casa   
(7) Effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati  
(8) Studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni   
(9) Sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico  

 

Strumenti compensativi 
 

(10) Formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento   
(11) Tabella delle misure e delle formule geometriche   
(12) Computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico, stampante 

e Scanner   
(13) Calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante   
(14) Registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)   
(15) Software didattici specifici   
(16) Computer con sintesi vocale   
(17) Vocabolario multimediale   
VALUTAZIONE 
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Verifica e valutazione 
 
(19)  Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 7 

(20) Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua 
straniera)  

(21) Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e 
collegamento piuttosto che alla correttezza formale  

(22) Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali 
(mappe concettuali, mappe cognitive)   

(23) Introdurre prove informatizzate   
(24) Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove   
(25) Pianificare prove di valutazione formativa   
______________________________ 
 

 

Altre eventuali osservazioni riguardanti le misure dispensative, gli strumenti compensativi e 

i criteri di verifica e valutazione: 
 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 
 

 

4.4 CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DELL’ALLIEV0/A 

desunte dall’osservazione in classe  

 
 
 
 
 

 

Inserire una crocetta accanto ad ogni voce 
 
 
 
 
 

Collaborazione e partecipazione 

Relazionalità con i compagni/adulti 

Accettazione e rispetto delle 

regole Motivazione al lavoro 

scolastico Capacità organizzative 

Rispetto degli impegni e delle responsabilità 

Consapevolezza delle proprie difficoltà 
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5. AMBIENTE EDUCATIVO 
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Nello studio a casa l’allievo/a…………………………………………………………………... 

 

è seguito da un Tutor nelle seguenti discipline: 

 

___________________________ 

 

___________________________ 

 

___________________________ 

 

___________________________ 

 

___________________________ 
 
 
 
 

non è seguito da un Tutor e la famiglia si dichiara impegnata nel seguirlo 

nelle seguenti discipline: 
 

___________________________ 

 

___________________________ 

 

___________________________ 

 

___________________________ 

 

___________________________ 
 
 
 
 

non è seguito da un Tutor né dalla famiglia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il presente PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP) è stato concordato e 

viene sottoscritto dai Docenti del Consiglio di classe: 



M.I.U.R. – U.S.R. PER IL LAZIO – I.I.S.S. “G I O R G I O A M B R O S O L I ” – ROMA 
 

 

DOCENTE FIRMA 
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Coordinatore Consiglio di Classe  
Docente Firma 

 
 

 

Responsabile della Funzione Strumentale BES  
Docente Firma 

 
 
 
 
 

I Genitori/Tutori:  
 Madre Firma 

   

 Padre Firma 

   

 

Roma,…………………………………….. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
Prof.ssa Maria Filomena Casale 


